
Dopo un week-end di tregua 
la città affronta 
con la ripresa lavorativa 
la «prova lunedì» 

Un appello a limitare 
riscaldamento e auto 
Intervista a Castagna 
assessore al Traffico 

Emergenza inquinamento 
Vertice oggi a Milano 
Grazie ad un filo di vento e al poco traffico do
menicale, Milano ieri si è svegliata in buona salu
te: su tutte le strade, dove tre giorni fa era scattato 
('•«allarme rosso» per l'inquinamento dell'aria, i ri
levamenti del Comune hanno trovato lo zolfo e 
l'azoto sotto i livelli di guardia. Durerà? Berlinguer 
(Pei); «L'inquinamento ha alleati potenti. Ci sono 
interessi corposi che non vengono ostacolati». 

MI MILANO Non bisogna 
pensare che a Milano l'inqui
namento si veda guardando il 
cielo. In questi giorni (i peg
giori degli ultimi anni, secon
do i dati dell'ufficio d'igiene) 
nelle ore più calde, quando la 
nebbia sì scioglieva, Il sole 
splendeva in un ciclo quasi da 
primavera. Ieri, poi, e arrivato 
persino un filo di vento da 
ovqM, che ha spazzato via la 
foxhtu ed e riuscito persino a 
(are scendere sotto i livelli di 
guardia le concentrazioni di 
ossido di azoto e di anidride 
solforosa che pochi giorni la 
avevano quasi mandato in tilt 
gli strumenti dei rilevatori del-
Comune. Alle due di pomerig
gio, dagli uffici di Pier Vito An-
loniunzì, assessore alla Sanità, 
e uscito un comunicato che 
sembrava un sospiro di sollie* 
vo: in viale Marche, viale Juva-
ra, viale Liguria, le grandi arte
rie della circonvallazione 
esterna dove per tradizione si 
respira peggio, S02 e N02 
erano scesi al di sotto delle 
concentrazioni indicate come 
•soglia di pericolo*. Merito di 
quel soffio di vento e merito, 
ovviamente, della mancanza 

quasi totale di traffico 
Ma è durato poco. È basta

to che 11 vento si spegnesse e 
(senza neanche aspettare il 
ritorno delle auto e dei Tir). 
gli strumenti dei tecnici comu
nali hanno cominciato a pun
tare le lancette all'insù. In al
meno tre punti, nel pomerig
gio, sono stati superati i 200 
microgrammi di biossido d'a
zoto e ì 250 di anidride solfo
rosa per metro cubo d'aria. 
Come dire, s'è ritornato a re
spirare veleno. 

Poche le speranze, dunque, 
per stamattina quando le stes
se strade torneranno ad esse
re invase dal traffico. L'asses
sore Antoniazzi ha rinnovato 
l'appello a limitare al minimo 
l'uso delle auto private e a 
non scaldare le abitazioni ol
tre 120 gradi: ma sono appelli 
che, almeno fino ad ora, sono 
caduti nel vuoto. Stamattina, 
vertice in prefettura tra lutti i 
Comuni dell'area milanese 
coinvolti dall'emergenza. 

Sull'*emergenza inquina-
mento- sono intervenuti ien I 
parlamentari comunisti Gio
vanni Berlinguer e Chicco Te

sta. In un'intervista a Rinasci
ta, Berlinguer ha accusato: 
«Dietro a questa situazione 
non c'è capriccio o caos. C'è 
un potere forte, c'è il prevalere 
di interessi assai corposi che 
vengono flebilmente ostacola
ti». E ha parlato apertamente 
di gruppi di pressione (spesso 
legati alle organizzazioni im
prenditoriali) che boicottano 
le misure antinquinamento in 
quasi ógni settore. «Agnelli -
ha aggiunto - ha esaltato il fat
to che la Fiat ha venduto, in 
Italia, lo scorso anno, 
2,200.000 automobili. Ora io 
mi chiedo: con la spesa dì 
queste 2.200.000 auto quante 
centinaia di chilometri di me
tropolitana urbana sarebbe 
staio possibile costruire, con 
quanti occupati in più, con 
quanta economia di energia, 
con quanta diminuzione del
l'inquinamento atmosferico, 
con quale risparmio nelle spe
se per malattie?». 

«Ben venga l'allarme - ha 
detto invece Testa - purché 
seguano i fatti concreti. I mini
stri Tognolì e Ruffolo, per 
esempio, potrebbero farci sa
pere che fine ha fatto il loro 
"pacchetto" antinquinamento 
presentato due mesi fa e di cui 
non si 6 più saputo nulla*. 

«Se, come pare, nessuno si 
muove - ha aggiunto Testa -
deve muoversi il Pei, convo
cando un vertice Ira gli ammi
nistratori comunisti di tutte le 
grandi citta coinvolte dall'e
mergenza inquinamento». 

DLF. 

«Ecco le misure 
che ci vogliono 
e che costano poco» 

LUCA FAZZ<T 

• MILANO. Augusto Casta
gna, comunista, è l'assessore 
al Traffico e ai Trasporti del 
Comune di Milano, La prima 
citta in Italia a chiudere il cen
tro dal mattino alla sera al 
traffico privato, ma anche la 
prima in cui - due giorni fa -
si è arrivati a parlare di «emer
genza inquinamento». 

Allora, assessore, Temer 
genza dell'Inquinamento 
c'è o non c'è? Siano davve
ro all'allarme rotto o è sta
to (come già dice qualcu
no) un falso allarme? 

Certo che c'è l'emergenza, e 
non la si scopre adesso. È inu
tile dare la colpa al tempo, al 
fatto che non piove o che non 
tira vento: il clima non ha fatto 
che esasperare una situazione 
già su livelli molto gravi. Perso
nalmente, è più di un anno 
che parlo di emergenza: non 
solo per l'inquinamento atmo
sferico, ma anche per quello 
acustico, di cui in genere si 
parla molto meno. E sono en
trambi figli dell'emergenza 
traffico. 

Il clamore di questi giorni, 
dunque, è gtostuluto? 

La preoccupazione è sacro

santa, doverosa. Perù faccio 
fatica a capire come mai ci 
siano del momenti In cui tutti 
sembrano accorgersi del pro
blema e si lanciano grandi 
proclami, mentre poi tutto ri
mane come prima, non si fa 
nulla sul serio per aggredire 
l'emergenza e l proclami tan
no la fine delle grida manzo
niane. E questo è gravissimo, 
visto che per affrontare l'emer
genza ci sono provvedimenti 
che si possono assumere in 
fretta, che costano poco e che 
produrrebbero un migliora
mento immedialo. Non biso
gna neanche sforzarsi con la 
fantasia: i rimedi sono Indivi
duati e conosciuti da tempo. 
Si tratta solo di assumerli. 

Quali sono questi provvedi-
menti? 

Eccoli: la revisione del codice 
della strada e delle multe, che 
oggi come oggi non spaventa
no più nessuno. I controlli pe
riodici sull'efficienza dei mo
tori diesel e a benzina. L inte
grazione tariffaria, cioè I bi
glietti cumulativi tra i mezzi 
pubblici urbani e le Ferrovie. I 
parcheggi sotterranei. L'intro
duzione, sul serio, della benzl-

Scosse del quarto grado Mercalli nelle province di Catania e Napoli 

Trema la terra, panico in Sicilia 
Danni ad alcune case e all'autostrada 
Scossa di terremoto del quarto grado della scala 
Mercalli a pochi chilometri da Catania. La scossa 
ha avuto come epicentro una zona a pochi chilo
metri dal comune di Giarre; scene di panico tra la 
popolazione e danni alle costruzioni, soprattutto 
a Giarre e Santa Venerina. Alle 21 di ier sera una 
scossa del quarto grado Mercalli anche nell'area 
Vesuviana. 

W U T M R i n o 

m CATANIA. U terra ha tre
malo ieri mattina alle 8,30 
dando un brusco risveglio 
alla popolazione di Santa 
Venerina e Giarre. Nelle tra
zioni di quest'ultimo comu
ne, posto ad una trentina di 
chilometri da Catania, si so
no registrati i danni più gra
vi: a Macchia di Giarre, Baia
tene, su lino a Santa Veneri
na, sono molte le case che 
presentano i segni e le ferite 
lasciate dal sisma. Alcuni 
crolli, uno di questi ha sep
pellito alcune persone che 
fortunatamente hanno ripor
tato solo lievi ferite e sono 
state Immediatamente soc
corse e avviate per le prime 
cure agli ospedali di Giarre. 
Ancora spaccature e lesioni 
negli edifici, che sono stati 
immediatamente fatti eva

cuare dagli uomini della 
Protezione civile^ intervenuti 
efficacemente tiri' dall'inizio. 
Notevoli i danni registrati 
sull'autostrada ÀÌ8 Catania-
Messina sulla quale il traffi
co, a causa di alcune lesioni 
nella sede stradale, e stato 
deviato su di un'unica corsia 
e procede con lunghi rallen
tamenti. \ 

La scossa principale, se
guita da una seconda pia 
lieve alle 10,30, è stata regi
strata dall'osservatorio della 
Protezione civile di Acireale: 
epicentro del sisma è la fra
zione di Balatelle a pochi 
chilometri da Giarre. Que
st'area, assieme a i r e Punti, 
un'altra frazione del comu
ne ionico, risulta essere tra 
le zone in cui la scossa è 
stata avvertita con massima 
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epicentro della scossa di terremoto 

registrata Ièri nel catane»» tra 

intensità. 
Dopo la scossa la popola

zione si è immediatamente 
riversata per le strade, dove 
ha ricevuto i primi soccorsi 
dai carabinieri, che hanno 
cercato di impedire che la 
situazione di panico dege
nerasse. Già in mattinata la 
rete della Protezione civile, 
coordinata dalla prefettura 
di Catania, si è messa in mo
to intervenendo nelle zone 
più colpite. Il comando dei 
vigili del fuoco ha mobilitato 

tutteie.5ue risorse. 
L'episodio di ieri mattina 

non è un evento isolato. La 
zona di Giarre e Santa Vene
rina e ingenerale tutta la co
stiera Ionica e la parte pede
montana dell'Etna- fino a 
Zafferana, sono state inte
ressate, negli ultimi tempi, 
da una serie di movimenti 
tellurici dijleve e media enti
tà che gli esperti riconduco
no .a una serie di movimenti 
del sottosuolo collegati ad 
alcune faglie importanti che 

attraversano l'intera area. 
Anche l'Etna nelle ultime 
settimane ha latto registrare 
una certa attività, anche se, 
a parere dei geologi, non 
esiste un diretto collegamen
to con gli eventi dì ieri matti
na. 

La scossa nel napoletano 
particolarmente sentita a 
Torre del Greco e Somma 
Vesuviana non ha provocato 
ne danni né feriti e non 4 da 
mettere in relazione con il 
terremoto in Sicilia.' 

ICtfaxi «indiano» vende didattica 
MICHILK SARTORI 

• I VICENZA. Partita da Mila* 
no, adesso è approdata a Vi
cenza, ma continuerà ben ol
tre: anche a Parigi, a New 
York, insomma il giro, si in
grandisce a macchia d'oli<>. A 
presentarla, ogni volta, vola 
dall'India l'ex agente immobi
liare milanese Antonio Craxi, 
da una decina d'anni disce? 
polo di Sai Babà nella citta del 
Guru, Puttaparthi (qui vengo
no educati anche i cinque tigli 
di Craxi, fra cui una bimba di 
nome Bettina), sempre ac
compagnato dalla moglie Syl
vie e agghindato con anelli e 
bracciali che, assicura, «sono 
stati materializzati dal nulla» 

dal suo Maestro. 
L'ambiziosa mostra si intito

la «I valori umani», ed è riser
vata alle scuole medie ed ele
mentari, che accorrono a frot
te. D'altra parte, c'è il patroci
nio di Cossiga» la sponsorizza
zione dell'Associazione indu
striali, la collaborazione 
convinta di tanti provveditori. 
Ottantuno manifesti (disegni 
con brevi testi di accompa
gnamento redatti da Craxi e 
dalla moglie) vogliono inse-

f;nare al bimbi la via per svi-
uppare «i cinque grandi valori 

umani», indicandone minuzio
samente anche la sede eletti
va: la pace (nel cervello), l'a

more (nel cuore), la verità 
(nei polmoni), la giusta azio
ne (naso, bocca, orecchie e 
piedi), la non violenza (l'epi
dermide). Gli oscuri nessi, 
eventualmente vengono chia
riti da ispirate accompagnatri
ci in divisa del «Comitato dife
sa valori umani» fondato in 
Italia dallo stesso Craxi (ciò 
che gli consente di firmarsi, 
ad effetto, «il presidente Anto
nio Craxi»), e dedito a racco
gliere firme su una petizione 
contro la pornografia, «causa 
primaria della delinquenza, 
della corruzione, della droga, 
della violenza e di ogni altra 
aberrazione umana». 

Fra il confuso e il semplifi

catore anche i testi della ras
segna, scritti un po' rispolve
rando parabole e vecchi pro
verbi, un po' con Io stile di 
Frate Indovino. Cos'è il «valore 
verità»? Si può trovare questo 
esempio: «Se pianto un seme 
dì timone nascerà un limone. 
Se pianto un seme d'arancio 
nascerà un arancio». 

Cos'è invece alla base del
l'amore? Soprattutto questo 
concetto, accompagnato ad 
un disegno in cui un povero e 
un capitalista si stringono la 
mano contenti: «U vera ric
chezza è gioia interiore che si 
manifesta col sorriso». 

Finalmente si capisce alme
no una sponsorizzazione, 
quella dell'Assindustrìa. Ma

nageriale anche la non violen
za, che «vuol dire: non spreca
re tempo, non sprecare ener
gia, non sprecare denaro, non 
sprecare cibò». 

La rassegna è affiancata da 
uno stand vendite con catalo
go e prezzario. Si possono ac
quistare o ordinare distintivi, 
felpe, libri, manifesti o l'intera 
mostra: ottantuno manifesti 
per più di un milione, una va
ligia per contenerli a 350mila 
lire, un cavalletto per appen
derli a 200 mila e cosi via. Il 
tutto «più Iva». Del resto, assi
cura Antonio Craxi, «essa rap
presenta un potente mezzo 
didattico e copre, un'ora alla 
settimana, tre anni di insegna
mento». 

Un rtioolwie I T I ^ ^ 

na senza piombo e delle mar
mitte catalitiche. Se si facesse
ro queste cose, tutte insieme, i 
risultati ci sarebbero. Invece 
non si fa nulla. 

Perché? 
Per superficialità, perché non 
c'è davvero la cultura dell'e
mergenza. O forse perché si 
teme di toccare degli interessi 
costituiti, di mettere in crisi 
chissà quale mercato. Non so 
se è una paura della Fiat o dei 
suoi scherani. Sta di fatto che 
da anni governò e Parlamento 
non decidono nulla, che le 
Ferrovie non Vogliono ricari
che sentire parlare di integra
zione tariffaria, che 1 lavori per 
i parcheggi sotterranei vengo
no bloccati dalla Sovrinten
denza ai beni ambientali o 
dalla Regione. E come se non 
bastasse si taglia il Fondo na
zionale per i trasporti, col ri
schio di vanificare anni di sfor
zi a favore dell'utilizzo del 
mezzo pùbblico, lo voglio ave
re fiducia nei ministri Tognoli 
e Ruffolo, ma allora bisogna 
che dalla fase delle dichiara
zioni si passi ai provvedimenti 
concreti. Che si facciano le 
leggi, insomma. 

I COSMOL, tettato, con pos

sono fare? 
Parecchio, naturalmente. A 
Milano la chiusura del centro 
ha alleggerito il pesò del traffi
co su tutta la città; rispetto al
l'anno scorso circolano ses-
sanlamila auto in menò è per 
l'inquinamento questo è un 
passo Indietro, anche se pic
colo. Ma la partita che voglia
mo aprire adesso è quella del 
traffico pesante: non è pensa
bile che su una città conge
stionata, si, riversino ogni gior
no diecimila Tir che pretendo
no di arrivare in centro, o che i 
càpiliriea degli autobus inte
rurbani siano davanti al Ca
stellò Sforzesco. Noi chiedere
mo agii operatori di questi set
tori di fare uno sforzo per fer
marsi alle porte di Milano. I 
pullman dei pendolari dovran
no arrivare in periferia, in cor
rispondenza con te fermale 
della metropolitana. 

Secos* M, U chiasso 41 
questi giorni servirà? 

lo spero disi. D'altronde i dati 
vanno sempre lomiti, perché 
la gente ha diritto di sapere. 
Ma, se subito dopo non arriva
no i provvedimenti, là'gente si 
convincerà che la situazione, 
in fondo, tanto grave non è. 

Siccità e risorse idriche 
Mamme sul Carso 
mentre cresce ne! paese 
l'emergenza acqua 
• a ROMA. Siccità e, di conse
guenza, incendi stanno provo
cando danni enormi. Il fuoco 
è divampato ieri sul Carso trie
stino. Un grande incendio, 
con un fronte di tre chilome
tri. ha mobilitato cinque auto
pompe dei vigili del fuoco, 
uomini della Forestale, volon
tari e, più tardi, vista la gravita 
della situazione, anche 140 
soldati. L'incendio, molto pro
babilmente doloso, e stalo ali
mentato dal vento e lavorilo, 
purtroppo, dalla siccità di 
questi mesi che rende terra, 
erba e alberi, estremamente 
secchi. La zona colpita dal 
fuoco - l'incendio sì e svilup
pato sabato sera verso le 19 
ed è andato avanti per tutta la 
mattinata di domenica - si è 
sviluppato nell'area del Carso 
triestino compresa tra l'Obeli
sco di Opkina, la Strada na
poleonica e Monte Grisa, ver
so Prosecco. Moltissime case 
sono state abbandonale dagli 
abitanti, che temevano l'avvi
cinarsi del fuoco. Centinaia di 
giovani pini sono andati di
strutti. Durante la difficile ope
ra di spegnimento un giovane 
volontario, Maurizio Biduli, è 
stato intossicato dal fumo ed 
è stato ricoverato In osserva
zione all'ospedale. 

Un intervento decisivo, per 
lo spegnimento dell'incendio, 
è venuto da due elicotteri del
la Protezione civile, accorsi 
domenica mattina. Un grosso 
locolaio e rimasto acceso per 
molte ore della giornata do
menicale tra l'Obelisco e la 
zona della caserma dei vigili 
del fuoco. Un altro Incendio 
divampa da giorni, e ieri è ri
preso con grande intensità, al
le pendici del monte Cuar, In 
Friuli. Il fronte « di 800 metri e 
la zona interessata dalle fiam
me occupa un'area di 350-400 
ettari. I danni all'ambiente 
non sono quantificabili. An
che a Firenze si tono svilup
pati ieri incendi di boschi e 
sterpaglie 

Ma la siccità, non solo favo
risce il dilagare degli incendi, 
che in condizioni normali so
no nel periodo invernale rari e 

controllabili, ma stanno met
tendo in ginocchio la nostra 
agricoltura e in crisi protonda 
i rifornimenti Urici di tutto II 
paese, 

In Toscana i coltivatori non 
sanno più a che santo votarsi 
In ginocchio un po' tutta l'a
gricoltura e, in particolare, l i 
coltlvaiioni di cereali e gli al
levamenti. Si corre H rischio. 
ad esempio, che il prossimo 
anno In Maremma non nasca 
il grano. La Giunta regionale 
toscana ha chiesto al governo 
di dichiarare lo stato di cala
miti naturale per le aree col
pite dalla siccità. * dal I9S4 -
ha affermato l'assessore regio
nale all'agricoltura, Francesco 
Srafini - che non passa anno 
che non cada una tegola tuta 
testa degli agricoltori toscani. 
Prima le piogge, poi la grande 
gelata dell'US, quindi la gran
dine, e poi ancora le aOuviont 
e la taxi». E un continuo. E • 
questo ti aggiungono I tagli 
deciti con la recente legge II-
nanazlarla. L'agricoltura to
scana ti è vista decurtare, per 
Il 1989, circa 13 miliardi di li
re». 

Le province toscana pU 
colpite tono quelle di Gretti 
to, Siena. Livorno e Pisa. U ri
serve Idriche tono agli sgoc
cioli. Ancora ntgglnni * la si
tuazione in Calabria, Pugne • 
Sicilia, per non parlali data 
Sardegne dove I danni tono 
irreparabili dato che orma) • I 
tene anno che la siccità ceJ-
puce l'Itola, 

In tutte le regioni ti stanno 
tacendo le rilevaitonl par pa
ter chiede» lo stalo di calami-
la. Infatua possibileavaniaii 
la richiesta quando l'aitsnda 
agrtcc4averiltchitap«dtla<M 
30-35 per O M O dettai predi
zione Ionia vendibile. So In 
Puglia e in Sardegne le Tecna-
grò prova a .Iruaminnre» le 
nuvole, per stimolali la piog
gia, e assicura che l'oosna»-
ne è sicura • non Inquina, gg 
Italiani continuano • guardali 
il cielo e ad aacottan I tolto-
tini meteorologici sperando 
«mai solo hi Giovi Pluvio. 
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Qui salta fuori 

•Francesco Cassida: ' * ̂ it^s^^Hitf 
"Caro Direttore... Ji^^^^mt' 
esprimo a lei e a tutti " ^ T ^ V K * 
i suoi collaboratori gli •—«•»»»-§ rar- r»». ' 
auguri più vivi..." . f^^ _V_»^»JÉW' 

Gianni Agnelli: - ifj^gW 
"...buon anniversario ^ _ »~*^^m 
e mi auguro che *> aHSWB^B^B 
quest'anno mi mettiate É̂ SaraVKrâ H 
finalmente sulla 'C~„ ^Hitefla^Lreal 
vostra mailing list..." <? aggrê BSŝ LH 

Renzo Arbore: ^ YÉreak̂ fflraaH 
"...Con Epoca ho ^ ^t^gOs^LB 
conosciuto il jazz..." 3*4 ^P^^LH^H^ 

Ilona Slaller: ^, ^ e H ^ ^ ^ H 
"...Epoca è il §> tflgreâ LfaanH 
settimanale che ha g \ ^^ L Siall^B 
raddrizzato il punto' ^ •HMÉ^LaH 
interrogativo degli $• VMa^LH 
italiani..." ^ fgtâ gffgffgffgffj 

Epoca compie jj- ĵ grê gfgfgfgi 
2000 numeri! Uà ^ g ^ ^ g H 
tutt Italia arrivano v. ^ ^ ^ j ^ ^ ^ 
telegrammi d'auguri "̂ ^ ^ ^ ^ g 
e tutt'Italia li potrà •â greaSgfgfgm.̂ .v 
leggere su, Epoca , ^ ^ ^ S H ^ g f l 
2000! ^ -"" -^SJMH 

tutto. 

Epoca 2000 
visita, rivisita e 
mette in piazza tutto 
il meglio e tutto il 
peggio dì 2000 
numeri di Epoca. 

Tutto il meglio 
presentato dalla 
penna di Biagi, tallo 
il peggio dallo 

• ' • . 

stiletto di Serra. -,'• li 
Su Epoca 2000 

saltano fuori i 
dibattiti, le critiche, 
le certezze, i litigi, le 
ipocrisie, i successi e 
gli insuccessi degli 
ultimi 40 anni della 
storia d'Italia. 

Su Epoca 2000: 
"Io c'ero" di 
Giovanni Spadolini. 

Chi leggerà 
Epoca 2000 troverà 
il punto esclamativo 1 

•È . elevato a 
| r potenza. 

—Epoca 2000. II coraggio di un numero esplosivo.--
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l'Unità 
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30 gennaio 1989 


